
costanza, ma oggi il suo effetto dovea cessare. Rammenti 
Canning, che nella consacrazione del re regnante, i pari cat­
tolici eransi mostrati ciascuno al suo posto e adempiute le 
funzioni annesse ai lor titoli; aggiunse essere proprietà ere­
ditaria il loro diritto di sedere nel parlamento; e questa 
stabilire un’ essenziale differenza, tra la quistione di ammet­
terli di nuovo a goderne e quella dell ’ emancipazione ge­
nerale dei cattolici o quella della facoltà a quest’ ultimi con­
cessa di poter essere eletti membri della camera dei co­
m un i:  » Senza dubbio, disse Canning nel terminare il suo 
discorso, considero questa emancipazione generale come 
una misura desiderabilissima; essa farà ragione ad un de­
plorabile torto politico. Ma la misura che propongo, deve 
essere considerata a parte, siccome quella che ripara un’ in­
giustizia personale, uno spoglio di proprietà. N ell ’ invitarvi 
ad adottarla, ho l’ intimo convineimento di non chiedervi 
se non ciò, eh’ è pietoso in nome dell’ umanità e giusto in 
nome di Dio ».

T ale  proposta, sostenuta da Agar E llis , fu impugnata 
da P e e l :  dopo aver detto sarebbe in lui presunzione il lot­
tar di eloquenza con Canning, sostenne doversi attribuire 
l ’ esclusione dei pari cattolici, non solamente alla congiura 
papista ma pur anche allo stato delle cose di quell’ epoca; 
che riflettendovi maturamente e senza badare all ’ opinione 
in cui si tenesse la storia di T ito  Oates, si riconoscerebbe 
che allora esisteva una cospirazione, formidabile ed infame 
contra le franchigie e la religione della G ran Bretagna. L a  
leg ge  emanata in quelle circostanze, era stata confermata 
dalla rivoluzione del 1689. Allora il parlamento bilanciò i 
pericoli ai quali era stata precedentemente esposta la p a­
tria; si occupò di assicurare alla G ran Bretagna un governo 
protestante e prevenire il pericolo di veder mai i cattolici 
occupare il trono e nemmeno entrare nel ministero. » L a  
proposta di Canning, aggiunse Peel,  mena a tutte queste con­
seguenze. D ’ altronde essa falsa anticipatamente la quistione 
dell ’ emancipazione generale. A  malgrado le ingegnose di­
stinzioni di Can nin g, le due quistioni sono inseparabili; 
convien dunque rimettere l ’ ammissione dei pari cattolici, 
al momento in cui si discuterà l ’ argomento nel suo com­
plesso».
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